
COMUNICATO STAMPA 

 

NATIVITY : PER LA PEDIATRIA DI FAMIGLIA CALABRESE, UN EVENTO MEDIATICO 

SENZA UTILITA’ PRATICA PER IL SISTEMA SANITARIO REGIONALE 

 

Abbiamo appreso dalle  agenzie di stampa che dal 9 all’11 maggio si svolgerà a Lamezia 
Terme l’iniziativa Nativity promossa dall’Associazione Pediatria e Famiglia con il supporto 
della Regione Calabria 

Alla presentazione, avvenuta a Roma alcuni giorni fa, erano presenti varie Autorità tra cui 
il Ministro della Salute ed il Presidente del Consiglio Regionale della Calabria on. 
Francesco Talarico.  

Da quanto emerge dalle dichiarazioni diffuse nella conferenza stampa, sembra che la 
manifestazione sia organizzata in Calabria per avvicinare le famiglie Calabresi alla 
prevenzione, offrendo gratuitamente visite e controlli pediatrici durante i tre giorni 
dell'evento. 

La FIMP Calabria, in rappresentanza di più di 200 Pediatri di Famiglia calabresi esprime 
dei seri dubbi sulla reale utilità di tale iniziativa. 

La nostra Regione ha diversi ritardi da colmare rispetto al resto del Paese, anche in 
campo sanitario, ma non certo per quanto riguarda la Pediatria territoriale, che da anni 
garantisce un’assistenza capillare in tutto il territorio regionale impegnandosi, tra mille 
difficoltà, nella promozione delle attività di prevenzione e promozione della salute delle 
famiglie e dei nostri bambini. In una Regione dove manca un Ospedale Pediatrico e molte 
specialità pediatriche il livello di assistenza, grazie alla Pediatria di famiglia, è sicuramente 
comparabile con gli standard nazionali.  

L’iniziativa desta parecchie perplessità, anche fuori dalla nostra Regione, in quanto 
l’offerta di prestazioni gratuite ed auto prescritte dai genitori bypassando, di fatto, il 
referente medico istituzionale del bambino, che è il Pediatra di famiglia, può solo avere 
l’effetto di incentivare il “consumismo sanitario” responsabile di un aumento dei costi 
senza reali benefici proprio in un momento in cui le Regioni e le ASP chiedono ai Medici 
una medicina sempre più basata sulle evidenze scientifiche e su linee guida condivise, in 
modo da contenere i costi sempre più elevati e, quindi, garantire la sostenibilità del SSN.  

Se lo spirito dei Promotori dell’iniziativa è veramente quello di migliorare ulteriormente la 
prevenzione bisogna che tengano conto delle realtà territoriali valorizzando ulteriormente 
la Pediatria di famiglia implementando con investimenti mirati iniziative di lungo respiro 
con ricadute sanitarie certe e durature evitando inutile spreco di denaro in eventi 
temporalmente limitati e che possono indurre a richiedere prestazioni sanitarie 
inappropriate e quindi inutili se non addirittura dannose. 
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